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CresCrescita record degli appalti di manutenzione sul Mepa, lo strumento per gli 
acqCrescita record degli appalti di manutenzione sul Mepa, lo strumento per gli 

acquisti sottosoglia comunitaria, gestito da Consip per conto del Mef . Un segno 

evidente degli effetti del decreto Semplificazioni del 2020 che ha innalzato fino a 

5,35 milioni la soglia per la procedura negoziata a inviti e senza bando. Una scelta 

confermata - e ulteriormente snellita - dal decreto Semplificazioni bis (Dl 77/2021). 

È la stessa centrale acquisti del ministero dell'Economia a segnalare 

che i lavori di manutenzione sono la tipologia di appalti che ha messo 

in evidenza il maggiore aumento rispetto all'anno scorso, facendo 

registrare un valore degli acquisti di oltre 571 milioni di euro (+46% 

rispetto ai 390 milioni del 2020). 

L'offerta Consip sul Mepa per i lavori di manutenzione "ordinaria" e 

"straordinaria" – su cui da settembre 2020 (a seguito del Dl 

Semplificazioni) le Pa possono negoziare lavori per importi fino a 5,35 

milioni – comprende 7 bandi, di cui 6 settoriali (edili; stradali, 

ferroviarie ed aeree; idrauliche, marittime e reti gas; impianti; ambiente 

e territorio; beni del patrimonio culturale) e uno dedicato alle opere 

specializzate (es. lavori in terra, pulizia di acque marine, lacustri e 

fluviali, linee telefoniche e impianti di telefonia, opere di 

impermeabilizzazione, impianti, etc). 

L'impennata degli acquisti di piccoli lavori ha sostenuto la crescita 

generale del ricorso al Mepa da parte delle Pa. Il valore de degli 

acquisti effettuati nel primo semestre 2021 è stato di 2,8 miliardi con 

un aumento di +24% rispetto allo stesso periodo del 2020. In crescita 

anche i contratti conclusi, pari a 286mila (+16% rispetto ai 246mila al 

30 giugno 2020). In aumento anche le imprese registrate sulla 

piattaforma. Al 30 giugno 2021, risultano registriate al Mepa oltre 

150mila imprese (140mila al 30 giugno 2020), che offrono circa 10 

milioni di articoli fra beni e servizi, oltre ai lavori di manutenzione. 

Dopo i lavori di manutenzione, la tipologia di acquisti più gettonata è 

quella dei beni Ict (368 milioni di euro), seguita dai beni sanitari (328 
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Nuovi immobili di proprietà dello Stato sono a disposizione di privati per il 
recupero, riuso e buona gestione, per un massimo di 50 anni. 
 L’Agenzia del Demanio ha pubblicato una nuova tranche di bandi di 
concessione, nell’ambito delle attività legate ai Progetti a Rete, iniziative 
complesse di rigenerazione del patrimonio pubblico di valore culturale, 
identitario e di pregio paesaggistico, per la valorizzazione economica, sociale e 
culturale, connotate da forti elementi identitari. 
 L’Agenzia propone 4 beni in ‘Concessione-Locazione di Valorizzazione’: si tratta 
del Forte Catona - Ex deposito munizioni a pochi chilometri da Reggio Calabria, 
inserito nel sistema dei Forti Umbertini dello Stretto, che fa parte della Rete dei 
Forti e Fortificazioni e della Ex caserma della Guardia di Finanza a Bova Marina 
(RC) inserita nella Rete Dimore. 
 Tra le dimore storiche in Lombardia vengono proposti per l’affidamento in 
gestione il Fabbricato delle vecchie carceri a Vigevano (PV) e l’Ex casello idraulico 
a Mantova, inserito nella Rete Cammini e Percorsi, dedicata agli edifici distribuiti 
sui tracciati ciclopedonali e storico-religiosi. Nell’ambito della stessa rete 
l’Agenzia ha pubblicato il bando anche per un bene in Concessione Gratuita a 
Piazza Brembana (BG), l’Ex Tiro a Segno Nazionale. 
 I bandi sono pubblicati nella sezione Gare e aste: c’è tempo fino alle ore 12 
del 27 novembre 2023 per presentare l’offerta. Questi nuovi avvisi pubblici 
seguono di pochi giorni l’avvio della sperimentazione dei bandi per la 
concessione agevolata di edifici pubblici dismessi rivolti agli Enti del Terzo 
Settore (ETS) per recuperarli e favorire lo sviluppo e la promozione di attività di 
interesse generale sul territorio nazionale, incrementando così il valore 
economico e sociale degli immobili dello Stato. A oggi - spiega il Demanio - sono 46 
in totale gli immobili dei Progetti a Rete che l’Agenzia ha affidato in concessione e altri 8 
sono in fase di aggiudicazione. Nel corso degli anni, sono stati selezionati progetti 
innovativi in grado di ripensare l’uso del patrimonio pubblico non utilizzato, assicurandone la 

tutela e la funzione pubblica attraverso nuove attività - ospitalità, eventi culturali, 
ricreativi, sportivi, di presidio, scoperta e promozione del territorio. Da Edilportale.  

legate alla promozione dell’arte, della cultura e dei prodotti locali. 

  
Splendido esempio è il Faro di Punta Imperatore a Forio d’Ischia (NA), storico 
edificio che negli anni ’30 accolse Lucia Capuano, la prima donna guardiana di un 
faro, oggi riqualificato e aperto al pubblico a partire dal prossimo sabato 8 luglio. 
L’Agenzia lo ha affidato al gruppo Floatel GMbH, risultato vincitore di un 
precedente bando, per la sua valorizzazione e l’utilizzo secondo un modello 
di lighthouse accommodation rispettoso del paesaggio e dell’ambiente. 

https://www.agenziademanio.it/it/gare-aste/immobiliare/?garaFilters=t%3Aavvisodiconcessione
https://www.edilportale.com/news/2023/06/ristrutturazione/bandi-agenzia-del-demanio-per-enti-del-terzo-settore_94578_21.html
https://www.edilportale.com/news/2023/06/ristrutturazione/bandi-agenzia-del-demanio-per-enti-del-terzo-settore_94578_21.html
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per gli ospedali di comunità 

 
 

 

    

Un maxi appalto misto di lavori e servizi per un valore teorico complessivo di oltre 
325,8 milioni di euro (esattamente 325.825.444,81 euro) finanziato con fondi Pnrr 
(Missione 6 componente 1). Lo ha mandato in gara la regione Campania per 
realizzare "case della comunità", "ospedali della comunità" e "centrali operative 
territoriali". La gara fa espressamente riferimento agli articoli 35, 58 e 60 del Dlgs 
n.50/2016. L'avviso è stato inviato alla Gazzetta europea il 30 giugno ma è stato 
pubblicato solamente il 5 luglio. Ad oggi - 5 luglio, ore 16:00 - il bando (insieme a 
tutti gli altri documenti di gara) non figura caricato sul sito della stazione appaltante. 
 
Il bando è suddiviso in 20 lotti. Per ciascun lotto è previsto un accordo quadro (ai 
sensi dell'articolo 54 del Dlgs 50) da sottoscrivere con l'aggiudicatario. L'accordo 
quadro consiste in «lavori e servizi tecnici di ingegneria ed architettura» della durata 
di quattro anni. Ciascun concorrente può presentare offerte per tutti i lotti, ma potrà 
aggiudicarsene al massimo uno. A fronte di un valore medio di 16,3 milioni di euro, i 
lotti hanno tagli molto variabili. Si va dagli 8 milioni circa dei lotti 7 (Caserta) e 19 
(Salerno) ai 34,7 milioni del lotto n.5 (Caserta). 
 
Per ciascun lotto l'aggiudicazione è in base al criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa, considerando i seguenti elementi (e relativi punteggi): adeguatezza 
dell'offerta e modalità di svolgimento dei servizi di progettazione (max 20 punti su 
100); miglioramento delle soluzioni previste nei Pfte (max 16 punti su 100); struttura 
d'impresa e organizzazione delle attività (max 18 punti su 100); sistema di 
cantierizzazione e sostenibilità ambientale nel rispetto del principio del Dnsh (max 16 
punti su 100); adozione e rispetto delle clausole premiali previste dal Pnrr (max 8 
punti su 100); ulteriori criteri premianti (max 2 punti su 100); offerta economica 
lavori (max 15 punti su 100); offerta economica progettazione (max 5 punti su 100). 
Per partecipare c'è tempo fino al 9 agosto prossimo. NT+. 

https://pgt.regione.campania.it/portale/
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Anche con  il nuovo codice è 

doveroso attivare il soccorso 

istruttorio per le irregolarità formali 

Il soccorso istruttorio, e quindi la possibilità per l'operatore di correggere un mero errore della documentazione 
amministrativa dell'offerta presentata, costituisce un obbligo per la stazione appaltante. Segnatamente, come rileva 
la sentenza del Tar Marche, sez. I, n.349/2023, l'attivazione del soccorso in parola «a fronte di meri vizi di forma o di 
ogni altra irregolarità della domanda – a prescindere, quindi, dalla tipologia del vizio inficiante la dichiarazione – 
costituisce, di fatto, un espresso obbligo di legge, come affermato anche da una consolidata giurisprudenza (ex 
multis, Tar Lombardia, Milano, n. 580/2022)». Il vincolo in argomento, per il Rup, emerge con maggior evidenza 
sopratutto nel nuovo Codice dei contratti (art. 101) rispetto a quanto si desume dal comma 9 dell'art. 83 del Codice 
del 2016. Il giudice marchigiano rammenta che l'orientamento giurisprudenziale consolidato, ritenendo prevalente il 
favore verso la più ampia partecipazione possibile alle competizioni, "ha sposato" la teoria sostanzialistica del 
soccorso istruttorio. Secondo questa teoria il soccorso istruttorio è funzionale ad assicurare la selezione della miglior 
offerta rinvenibile sul mercato, «imponendo alla stazione appaltante di operare nel perseguimento della predetta 
finalità, a prescindere, quindi, dall'esistenza di ininfluenti irregolarità formali». Impedendo la c.d. caccia all'errore. Ciò 
comporta, nel caso di meri vizi di forma solo potenzialmente escludenti – determinati da una difformità tra ciò che 
viene riportato/allegato nella documentazione prodotta per la partecipazione rispetto alla realtà -, che in caso di 
pacifico possesso dei requisiti di partecipazione, l'appaltatore interessato «dovrà» essere ammesso alla gara previa 
attivazione del classico sub-procedimento di regolarizzazione. Detto orientamento, si legge ancora in sentenza, deve 
ritenersi assolutamente pacifico ed in tempi recenti risulta ribadito dallo stesso Consiglio di Stato (con la sentenza n. 
1308/2022). Il Collegio ha ricordato come «lo scopo della gara è dunque quello di selezionare il concorrente che, in 
possesso dei requisiti richiesti dalla legge di gara, risulti il più idoneo all'esecuzione delle prestazioni oggetto 
dell'affidamento. Il diritto pubblico ha lo scopo di premiare il ‘merito' degli operatori privati», con la conseguenza che 
gli «errori, le omissioni dichiarative e documentali che non intaccano le predette garanzie sostanziali, in quanto non 
alterano in alcun modo il leale confronto competitivo, non avvantaggiano cioè nessun concorrente a discapito degli 
altri, non possono quindi avere portata espulsiva». Ciò che impedisce l'attivazione della correzione/integrazione 
"postuma", rispetto al termine ultimo per presenTare l'offerta, è la carenza «ab origine dei requisiti di partecipazione 
o di elementi essenziali dell'offerta». In situazioni simili, infatti, l'intervento del Rup che richiedesse/consentisse 
integrazioni avrebbe il solo effetto di violare la par condicio «tra i concorrenti, che funge da contralTare al principio 
del favor partecipationis».Nel caso di specie, inoltre, l'attivazione del soccorso istruttorio appariva anche azione 
amministrativa logica stante il fatto che l'operatore escluso commetteva, nella dichiarazione, un evidente errore 
sull'importo «relativo ai contratti di fornitura analoghi, riportando un numero inferiore rispetto» al limite minimo che 
consentiva la partecipazione ed informava immediatamente la stessa stazione appaltante dell'errata compilazione del Dgue 
(«inviando i files corretti») 
 

https://i2.res.24o.it/pdf2010/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANI_VERTICALI/Online/_Oggetti_Embedded/Documenti/2023/07/05/USAI_MARCHE.pdf
https://www.settesere.it/it/notizie-romagna-ravenna-ispettorato-del-lavoro-78-di-irregolarita-nei-cantieri-edili-registrate-tante-evasioni-n27361.php
https://creativecommons.org/licenses/by/3.0/
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È stato pubblicato in Gazzetta UÈ allo È 
allo studio del Ministero del Turismo un 
superbonus dell’80% per gli alberghi, 
fruibile con procedure semplificate. 
  
Lo ha annunciato lunedì il ministro del 
Turismo, Massimo Garavaglia, nel corso 
dell’evento di apertura della stagione 
turistica italiana, a Tremezzo, sul Lago di 
Como. 
  
“Stiamo predisponendo un decreto che 
va nella direzione di uno sgravio Il  

 

Per le strutture turistiche il fotovoltaico 

sui tetti è consentito sino a giugno 2024 

Installare il fotovoltaico sul tetto in una struttura turistica 

sarà più facile fino al 30 giugno 2024. La semplificazione 

temporanea è una delle novità introdotte dalla legge di 

conversione del Decreto “Bollette”, approvata 

definitivamente dal Senato con 99 voti favorevoli, 54 

contrari e 2 astensioni.  

La nuova semplificazione temporanea del Decreto 

‘Bollette’ si aggiunge a quella già vigente per il 

fotovoltaico a terra e sugli edifici 

La legge stabilisce che, fino al 30 giugno 2024, nelle 

strutture turistiche e termali, gli impianti fotovoltaici 

collocati sulle coperture piane o falde, di potenza fino a 1 

MW e destinati all’autoconsumo, possono essere 

realizzati con dichiarazione di inizio lavori asseverata 

(DILA). 

 Nei centri storici o nelle aree sottoposte a vincolo 

paesaggistico, la procedura semplificata per il 

fotovoltaico sul tetto è consentita a condizione che 

- gli impianti non siano visibili dagli spazi esterni; 

- i manti delle coperture non siano realizzati con prodotti 

e materiali della tradizione locale.La misura appena 

approvata, che semplifica l’iter per l’installazione del 

fotovoltaico sul tetto delle strutture turistiche e termali, si 

pone in continuità con le semplificazioni iniziate lo scorso 

anno per incentivare l’installazione di impianti alimentati 

da fonti rinnovabili e far fronte ai rincari del prezzo 

dell’energiaL’anno scorso, con la Legge “Aiuti” (Legge 

91/2022) è stata semplificata l’installazione del 

fotovoltaico a terra nelle strutture turistiche e termali. La 

legge “Aiuti” ha consentito l’utilizzo della Dila per gli 

impianti destinati all’autoconsumo, collocati al di fuori dei 

centri storici e delle aree tutelate ai sensi del Codice dei 

Beni culturali e del paesaggio. 

 Successivamente, la Legge “Aiuti-bis” (Legge 142/2022) 

ha stabilito che si possono realizzare impianti fotovoltaici 

a terra nelle strutture turistiche e termali situate nei centri 

storici e nelle aree tutelate ai sensi del Codice dei Beni 

culturali e del paesaggio, a condizione che 

il progettista attesti che gli impianti non sono visibili dagli 

spazi pubblici esterni limitrofi. Da Edilportale. 

 

  

Il Decreto Bollette chiude quindi il cerchio e consente la 

La pandemia non ha lasciato conseguenze nel turismo mondiale. Entro la prima metà del prossimo anno si 
supereranno i movimenti registrati nel 2019. Il boom del turismo mondiale non è omogeneo, ma premia l’Europa e i 
Paesi più stabili. Il boom del turismo impatta in modo positivo sia nel mercato degli alberghi che in settori del tutto 
nuovi, come la locazione breve. 
 Gli investimenti immobiliari alberghieri mondiali nel 2022 sono lievemente diminuiti (-1,5% rispetto al 2021), 
raggiungendo i settantadue miliardi di euro, con interesse disomogeneo per localizzazione relativa, ambiti urbani, 
luoghi di villeggiatura e livello delle strutture. A livello europeo il mercato immobiliare alberghiero è rimasto 
sostanzialmente stabile, chiudendo il 2022 con un fatturato di 20,5 miliardi di euro (21,2 nel 2021) bloccato 
dall’aumento dei costi e dalle crescenti preoccupazioni geopolitiche: per l’anno in corso si prevede un valore a 19,5 
miliardi, con un aumento a partire dal 2024 (25 miliardi stimati). 
 L’Italia prosegue nel suo trend positivo e chiude il 2022 con un incremento del 40% del fatturato complessivo, pari a 
3,5 miliardi di euro, mentre per il 2024 si attende un riallineamento ai livelli fatti registrare nel 2019. 
 Questi sono alcuni dei dati che emergono dal Rapporto 2023 sul mercato immobiliare alberghiero, che è stato 
presentato nel corso di Hospitality Forum 2023, organizzato lunedì scorso a Milano da Castello SGR (uno dei più 
importanti investitori in questo segmento) e Scenari Immobiliari. “Il 2023 - afferma Francesca Zirnstein, direttore 
generale di Scenari Immobiliari - è iniziato in modo positivo per il mercato immobiliare alberghiero europeo. 
L’attività degli investitori è aumentata dopo la limitata intensità del 2022, con un incremento delle allocazioni nel 
comparto, rispetto al primo trimestre dello scorso anno, superiore al 15% che porta a 4 miliardi di euro di 
patrimonio investito. Tra gli operatori continua a vigere un discreto ottimismo con un livello di sicurezza 
proporzionale alle caratteristiche del segmento, massimo per il lusso, minimo, ma comunque sufficiente, per le 
strutture economy. La solida ripresa dei flussi turistici e la rimessa a sistema del patrimonio immobiliare non ha 
provocato l’effetto sperato dal lato degli investimenti istituzionali. Il segmento nel 2022 è stato formato per poco 
meno dell’80% da soggetti europei che con gli investitori cross-border, tra i quali è stato evidente il ritorno della 
domanda asiatica, hanno riguardato per tre quarti immobili unici e per un quarto portafogli”. 
 “La crescita del fatturato generato dal mercato immobiliare alberghiero italiano nel 2022 - dichiara Giampiero Schiavo, CEO di 
Castello SGR - è senza dubbio un segnale incoraggiante. Vista l’incertezza che caratterizza questo momento storico, è 
necessario comunque che tutti gli attori del mercato - ognuno nel proprio ruolo - continuino ad impegnarsi soprattutto su due 
direttrici: rendere maggiormente attrattivo l’intero territorio nazionale, anche attraverso un rafforzamento delle infrastrutture, 
e continuare a rinnovare il patrimonio alberghiero italiano per essere maggiormente attrattivi sul versante del turismo 
internazionale”. 
 Nel corso del 2022 il turismo internazionale globale ha recuperato il 66% dei livelli pre-pandemia: a fine anno il numero di 
turisti che hanno viaggiato all’estero è arrivato a 960 milioni, più del doppio del 2021, anche se ancora il 34% in meno rispetto 
al 2019. Nella prima metà dell’anno il numero di arrivi ha raggiunto il 37,5% del totale, mentre nel secondo semestre ha 
registrato seicento milioni di arrivi internazionali, pari al 62,5% degli spostamenti complessivi. L’Europa, la più grande regione 
di destinazione al mondo, ha registrato 585 milioni di arrivi nel 2022, raggiungendo quasi l’80% dei livelli pre-pandemia; in 
particolare l’Europa occidentale ha raggiunto livelli pari all’87%. Questo risultato è stato sostenuto da una solida domanda 
intraregionale e dall’attuazione di misure di viaggio coordinate, tali per cui il vecchio Continente ha rappresentato nel 2022 il 

64% degli arrivi globali.da Edilportale. 
  
Nonostante i venti contrari, come l’emergere della variante Omicron a inizio anno, l’avvio dell’offensiva russa 
sull’Ucraina e il contesto economico difficile, il turismo internazionale ha mostrato una buona capacità di 

In Italia il mercato 
immobiliare alberghiero è 

in crescita del 40% 

https://www.edilportale.com/news/2022/09/normativa/fotovoltaico-a-terra-cadono-altri-limiti-nei-centri-storici-e-nelle-aree-vincolate_90588_15.html
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Nel 2022 pochi accertamenti 
dall’Agenzia delle Entrate 

con incassi minimi 

Redditometri, studi di settore ed indagini finanziarie fanno flop: anche nel 2022 pochi gli 
accertamenti eseguiti ed incassi ridotti all'osso. 

Il numero di accertamenti sintetici (noti anche come redditometro) sebbene in lievissimo 
aumento nel 2022 (352 atti rispetto ai 322 del 2021) ha registrato un gettito nell'anno di 
soli 300 mila euro; stessa sorte per le indagini finanziarie con un numero di soggetti 
coinvolti in riduzione rispetto al 2021 ed una maggiore imposta accertata di 209 milioni di 
euro. Disfatta anche per l'attività di controllo svolta attraverso gli studi di settore con 358 
accertamenti eseguiti e 8 milioni di euro di maggiore imposta rilevata. Questi sono i numeri 
resi disponibili dall'Agenzia delle entrate ed evidenziati dalla Corte dei conti nel relazione 
sul rendiconto generale dello Stato 2022, documento pubblicato lo scorso 28 giugno, in 
merito all'attività di accertamento effettuata tramite gli strumenti citati (si veda ItaliaOggi 
di ieri). 

Dall'analisi dei dati risulta evidente la scelta dell'Agenzia delle entrate di non concentrare 
tempo e risorse in determinate arrivata di controllo ormai considerate poco performanti. 
L'accertamento sintetico, disciplinato dall'articolo 38 del dpr 600 del 1973 che permette la 
ricostruzione del reddito complessivo del contribuente sulla base delle spese da questi 
effettuate nel corso del periodo d'imposta, è infatti strumento in abbandono con atti 
emessi che passano dai quasi tremila dell'annualità 2018 ai soli 352 del 2022. In pesante 
calo anche l'utilizzo delle indagini finanziare che vedevano nel 2010 oltre 11 mila soggetti 
controllati ridotti ora a poco meno di 2000 con 3643 accertamenti prodotti (dato in 
aumento rispetto al 2021 che chiudeva con 1691 atti) ed una maggior imposta accertata di 
209 milioni di euro. In contrazione, sotto tutti gli aspetti, anche la performance in termini di 
accertamento degli studi di settore. Il numero di accertamenti eseguiti tramite lo 
strumento è infatti passato dai circa 1800 del 2018 ai soli 358 del 2022 ed una maggiore 
imposta accertata anch'essa in costante remissione che passa dai 18 milioni del 2018 ai soli 
8 del 2022. La Corte nel documento sottolinea come l'attività dell'Agenzia delle entrate 
negli ultimi anni abbia puntato principalmente alla compliance piuttosto che su strumenti 
giudicati poco performanti e dunque in fase di abbandono (redditometro in primis). La 
compliance infatti è strumento in grande ascesa che permette ai contribuenti la possibilità 
di regolarizzare in autonomia la propria posizione fiscale attraverso il ravvedimento 
operoso e al contempo aumenta la velocità degli incassi per l'erario e snellisce la gestione 
dell'attività di controllo, di fatto demandata ai contribuenti stessi. Va detto però che se in 
termini di accertamento vi è un sostanziale abbandono di determinati strumenti, un effetto 
benefico indiretto si ritrae dall'utilizzo di altri strumenti come gli indici sintetici di 
affidabilità fiscale (Isa), indicatori che, misurando attraverso un metodo statistico-
economico, dati e informazioni relativi a più periodi d'imposta, forniscono una valutazione 
di sintesi (su una scala di valori che va da 1 a 10) tramite la quale è possibile da parte del 
contribuente verificare la normalità e la coerenza della gestione professionale o aziendale, 
correlando ad esse specifici benefìci. Il numero di soggetti che hanno dichiarato maggiori 
componenti positivi per migliorare il profilo di affidabilità è infatti passato dai 109.025 del 
2020 ai 143.106 con un maggior base imponibile di 1.746.132 euro rispetto ai 1.188.238 
del 2020 ed un valore medio di 12.202 euro. Da Italia oggi. 

 
   

 

http://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-contenuto-C-6/manutenzioni-verifiche-periodiche-C-113/linee-guida-per-le-verifiche-di-una-gru-da-cantiere-AR-15718/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
https://st.ilsole24ore.com/linee-guida-editoriali/
https://st.ilsole24ore.com/linee-guida-editoriali/
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